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ANNO CANNO PASTORALE  2015 - 2016
MISERICORDIOSI COME IL PADRE: 

UNA CHIESA CHE ANNUNCIA L’AMORE DI DIO

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA 

DOMENICA 6 DICEMBRE 2015 - II DI AVVENTO     

“PREPARATE LA VIA…”

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

www.chiesacormons.it

In un momento particolare di questa 
nostra storia, mentre Roma domina  

con la forza delle sue legioni e 
impone il suo volere  

su tutti i popoli sottomessi, accade 
qualcosa che sfugge  

allo sguardo dei grandi.  
C’è un compimento che si prepara e 

nulla è lasciato al caso. 
C’è un avvenimento ormai vicino e 

non può essere ignorato.  
Ecco perché la parola di Dio scende 

su Giovanni, il profeta  
e lo raggiunge in pieno deserto.  

E un grido si alza  
nella regione del Giordano: annuncia 

la tua venuta, Gesù, e invita a 
preparare i cuori, 

a togliere di mezzo gli ostacoli che 
impediscono di incontrarti.  

Non mancano i potenti di turno: 
dall’imperatore fino ai sommi 

sacerdoti, orgogliosi del loro ruolo 
sacro, passando per il procuratore e 
per i piccoli re soddisfatti della loro 

fetta di potere.  
Ma cosa sono in fondo?  

Solo la cornice caduca  
di una realtà che li supera da ogni 

parte: un disegno di salvezza  
che rende scialbi e ridicoli  

i loro piccoli progetti di gloria.  
  

(Roberto Laurita) 
OGGI POMERIGGIO 
CASA CANONICA di 

BRAZZANO 
ore 15.30 

RITIRO SPIRITUALE  
della COMUNITÀ 

guidato da don Nicola Ban 
Incaricato Triveneto  

della Pastorale Giovanile 

 SANTA LUCIA 
Sabato prossimo, 12 dicembre, verrà anticipata la memoria liturgica di Santa Lucia. Per l’occasione, 
come tradizione, alle ore 16.00 presso la Chiesa di San Giovanni verrà celebrata l’Eucarestia, 
accompagnata dalla Corale “Sant’Adalberto”.  
CONCORSO PRESEPI: PRESEPEWEB 2.015 
Nella nostra “Collaborazione Pastorale”, la Parrocchia di Borgnano organizza il Concorso Presepi. Accanto 
a questo concorso, anche quest’anno, ne viene affiancato un altro.. aperto a tutto il mondo web…  
La redazione di “chiesacormons.it” lancia la sesta edizione del Concorso "PresepeWeb 2.015”.  
Partecipare è facile e gratuito...  ISTRUZIONI su WWW.CHIESACORMONS.IT  
MERCATINO MISSIONARIO 
Rimane aperto per tutta la settimana prossima in via Matteotti 55 a Cormòns, a fianco dell’Ottica 
Antonutti, il Mercatino Missionario di Natale. Anche quest’anno il ricavato, delle varie iniziative del 
Gruppo Missionario, andrà a favore delle Missioni Diocesane su progetti di promozione umana.  

PELLEGRINAGGIO A ROMA 7 - 10 GENNAIO 2016  
Ultimi giorni per iscriversi al PELLEGRINAGGIO GIUBILARE a Roma: Informazioni in Ufficio Parrocchiale

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
Lunedì 07/12 

La S.Messa delle ore 18.30 verrà celebrata in Duomo (Prefestiva dell’Immacolata Concezione) 
(NON VIENE CELEBRATA LA S.MESSA DELLE ORE 19.30 A BORGNANO) 

Martedì 08/12 Solennità dell’Immacolata Concezione 
Orario Festivo delle Celebrazioni Eucaristiche (è sospesa la S.Messa delle ore 11.00 a Dolegna) 
ore 15.30 Rosa Mistica: Vespri Solenni 
ore 17.00 Dolegna: S.Messa Solenne 

Giovedì 10/12 
ore 10.00 Centro Pastorale “Trevisan”: Incontro dei Sacerdoti del Decanato 

Venerdì 11/12 
ore 16.00 Casa Albergo: S.Messa e celebrazione del Sacramento dell’Unzione degli Infermi 
ore 19.00 Centro Pastorale “Trevisan”: Incontro Natalizio Amici di Cesclans 
ore 20.30 Tenda dell’Eucarestia (sala a fianco il Duomo): Lectio Divina ed Adorazione Eucaristica 

Sabato 12/12 
ore 16.00 Chiesa di San Giovanni: Memoria Anticipata di Santa Lucia, S.Messa  
ore 18.30 Duomo di Cormòns: S.Messa prefestiva  

(NON VIENE CELEBRATA LA S.MESSA DELLE ORE 19.30 A BORGNANO) 
ore 20.00 CHIESA CATTEDRALE di GORIZIA - APERTURA PORTA SANTA 

http://www.chiesacormons.it
http://www.chiesacormons.it


GIUBILEO DELLA MISERICORDIA 
Inizia il Giubileo della Misericordia. Papa Francesco avverte forte il rischio di avere un’idea sbagliata 
di Dio, di vederlo come un giudice severo. No! Dio è misericordia. Scrive Papa Francesco: “Ci sono 
momenti nei quali in modo ancora più forte siamo chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla 
misericordia per diventare noi stessi segno efficace dell’agire del Padre. È per questo che ho indetto 
un Giubileo Straordinario della Misericordia come tempo favorevole per la Chiesa, perché renda più 
forte ed efficace la testimonianza dei credenti”.  Dopo l’inizio solenne dell’Anno Santo – segnato 
dall’apertura della Porta Santa della Basilica di San Pietro in Vaticano il prossimo 8 dicembre – 
tutte le Chiese particolari apriranno la propria Porta della Misericordia in comunione con la Chiesa 
di Roma all’interno della celebrazione eucaristica per la terza domenica d’Avvento (Domenica 
Gaudete). Il Papa, infatti, aprirà in quella domenica la Porta Santa della Cattedrale di Roma, la 
Basilica di San Giovanni in Laterano.  
Il Vescovo Carlo aprirà la Porta Santa a Gorizia, in Cattedrale, sabato prossimo                               
12 dicembre alle ore 20.00 e ad Aquileia domenica 13 dicembre alle ore 15.30. Anche il 
Santuario di Rosa Mistica avrà la sua Porta Santa: verrà aperta lunedì 11 gennaio e sarà 
chiusa martedì 2 febbraio. Ogni venerdì, dal 15 gennaio al 3 giugno 2016, il Santuario 
diventerà Oasi della Misericordia.  
Una volta varcata la Porta Santa o Porta della Misericordia, o che si sia verificata una delle altre 
circostanze nelle quali Papa Francesco ha concesso che si possa ricevere l’indulgenza (ad esempio 
per i malati, i carcerati e per chiunque compia, in prima persona, un’opera di misericordia), oltre 
alle usuali condizioni che richiedono un cuore ben disposto, perché la grazia possa portare i frutti 
sperati, i fedeli dovranno fermarsi in preghiera per compiere gli ultimi atti richiesti: la professione 
di Fede e la preghiera per il Papa e secondo le sue intenzioni. 
 FESTA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
Ogni uomo, battezzato in Gesù, fa l'esperienza di essere radicalmente cambiato, nel profondo. 
Diventa capace di donarsi, di individuare il proprio ruolo all'interno della Creazione, sa da dove 
proviene, supera il peccato che viene cancellato. Maria, pur non essendo battezzata, viene salvata 
“preventivamente: questo dice la meravigliosa FESTA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE. Dal suo 
concepimento è preservata dal peccato originale, è già senza peccato originale, come poi 
diverremo noi. Come se Dio avesse una gran fretta di salvarci. Maria diviene la caparra dell'eredità. 
Guardando Maria scopriamo come possiamo vivere da salvati: donando la nostra vita, dicendo "sì" 
al progetto di Dio.  L’ORARIO DELLE SANTE MESSE NELLA NOSTRA “COLLABORAZIONE PASTORALE” SARÀ QUELLO 
FESTIVO TRANNE CHE A DOLEGNA DEL COLLIO, DOVE LA S.MESSA VERRÀ CELEBRATA ALLE ORE 17.00. AL TERMINE 
DELLA CELEBRAZIONE VERRÀ VISSUTA LA LUCCIOLATA IL CUI RICAVATO ANDRÀ A “LA VIA DI NATALE” . 

Nel pomeriggio, a Rosa Mistica, alle ore 15.30 il Canto dei Vespri dell’Immacolata! 

 DENTRO LA PAROLA 
Gesù non è una storiella da raccontare ai bambini per tenerli buoni… Non è una favola che si 
trasmette di generazione in generazione… Luca, la nostra guida spirituale in questo tempo di grazia, 
lo dice chiaramente… Dentro una storia precisa, Dio si manifesta, scende attraverso la parola del 
Battista. Niente, ci dice Luca, è frutto di invenzione. Proprio in “quel” tempo, proprio quando i “capi” 
erano “quelle” persone, identificabili storicamente, la Parola di Dio entra nella storia di un uomo che 
stava nel deserto, luogo lontano dai rumori delle città e dai giochi di potere. In altre parole: la Storia di 
Dio si sovrappone alla piccola e violenta storia degli uomini e la trasfigura. Nessuno di noi 
conoscerebbe Erode se non avesse ucciso il Battista. Non conosciamo gli imperatori di Roma ma 
conosciamo il procuratore Pilato che viene nominato ogni domenica nella professione di Fede (non 
per la sua audacia politica e militare, ma per aver ucciso un rabbì itinerante della Galilea). 
E noi, a quale storia vogliamo appartenere? Le energie, i sogni, l'audacia che mettiamo in campo per 
chi o cosa la mettiamo? Per la fragile storia degli uomini? O per quella di Dio?  In questo contesto 
emerge la figura di Giovanni il Battista. Dentro una storica precisa, invita tutti a togliere gli 
ostacoli dal sentiero della vita affinché il Signore possa arrivare diritto al cuore. Ecco allora la 
parola chiave di questa settimana: preparazione! È giunto il tempo di prepararsi ad accogliere Dio 
dentro la nostra storia. Sentieri, burroni, monti, colli: tutto deve essere spianato perché Dio entri nella 
nostra vita. Un biblista, Fernando Armellini, ci aiuta ad identificare gli impedimenti che precludono la 
salvezza. I monti ed i colli rappresentano «la superbia, l’alterigia, l’arroganza di chi vuole imporsi, 
dominare sugli altri», ma anche quelle situazioni in cui «regna lo spirito competitivo», «si cerca in tutti 
i modi di sopraffare gli altri», «si accettano le caste»... Gli abissi da riempire possono consistere nelle 
«scandalose disuguaglianze economiche denunciate dai profeti», nella crescita inverosimile di certe 
concentrazioni di ricchezza e nel progressivo depauperamento della maggioranza, nei guadagni 
sfacciati di chi approfitta della situazione di crisi per dettare condizioni capestro. I passi tortuosi, 
infine, sono le astuzie, le scelte insensate, le giustificazioni che fanno da puntello a vere e proprie 
ingiustizie. La conversione richiesta da Giovanni è radicale e comporta l’eliminazione di tutte queste 
barriere e di questi dislivelli. Prepararsi al Natale significa scorgere quali luoghi del nostro cuore 
debbano essere “sanati”.  
Come stiamo preparando il cuore in questo tempo di Avvento? Ma non basta. L’invito di Giovanni 
il Battista propone anche, di impegnarsi affinché “ogni uomo” veda la salvezza di Dio. Nel nostro 
piccolo, vuol dire creare le condizioni e le occasioni perché ad ogni persona venga portato l’annuncio 
di salvezza; significa impegnarsi perché le nostre Comunità siano luoghi in cui si racconta, con la 
testimonianza, la bellezza della Fede in Gesù. Nel Pane che spezziamo possiamo trovare la forza per 
convertire il cuore: non quello degli altri, non quello del mondo,  ma il nostro cuore;  il resto verrà da 
solo. Vieni Signore Gesù!     


